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La semina non è una pratica usata nella propagazione del carciofo, perché le caratteristiche delle piante nate da 
seme sono variabili e la qualità dei frutti può essere inferiore.

Per questo motivo, si fa ricorso alla propagazione 
vegetativa per mantenere inalterate le qualità 
organolettiche e produttive delle cultivar d’interesse.
L’impianto viene effettuato tramite carducci, ovoli e parti 
di ceppaia, prelevati in campo da varietà note.

PROBLEMATICHE LEGATE ALLA DIFFUSIONE DI MALATTIE 
FUNGINE E VIROSI A VOLTE ASINTOMATICHE

LA PROPAGAZIONE 
TRADIZIONALE DELLE 
CULTIVAR DI CARCIOFO



Vantaggi delle colture in vitro per la 
propagazione vegetativa del carciofo

Risanamento di 
cultivar di 
carciofo 

attaccate da 
virosi

Produzione 
massiva di 

materiale sano

Coltivazione fuori 
suolo, in 

ambiente 
controllato, no 

stagionalità

Possibilità di applicare protocolli di 
Crescita Lenta  e 

Criopreservazione per la 
conservazione del germoplasma e 

per ridurre il costo del materiale 
micropropagato



Principali Virus del 
carciofo riscontrati 
in Italia



Di seguito sono riportate le 3 tecniche adottabili per il risanamento dei cloni di carciofo attaccati da virus 
(Barba et al, 2004; Babes et al., 2004; Taglienti et al., 2013; Tavazza et al., 2013; Bekheet et al., 2020). 

1. Coltura d’apice

Si può applicare a tutti le 
cultivar/ecotipi di carciofo, 
sebbene la struttura morfologica 
incida sul successo (in media 
50%).

2. Termoterapia in vitro

Si usa con le varietà/cultivar 
tardive in quanto quelle precoci  
non tollerano le alte 
temperature e muoiono per 
disidratazione. Se si combina 
con 1, il tasso di recupero 
aumenta (80%).

3. Crioterapia

Tecnica più innovativa ed elevati tassi di eradicazione 
virus, micoplasmi
(soprattutto se combinata con 1 e 2) (100%). 
Non è adatta a tutti i cloni di carciofo (Matsumoto e 
Sakai, 2003). Le accessioni precoci mostrano
 un elevato tasso di recupero, con la tecnica della 
vitrificazione seguita  da immersione in azoto liquido. 
Al contrario, gli ecotipi tardivi sono 
recalcitranti e non recuperano (nei casi migliori 30%)

0,3-0,5 mm



Wang, M. R., Bi, W. L., Bettoni, J. C., Zhang, D., Volk, G. M., & 
Wang, Q. C. (2022). Shoot tip cryotherapy for plant pathogen 
eradication. Plant Pathology, 71(6), 1241-1254.



Risanamento

Alcuni 
esempi di 
attacchi 
fungini sul 
carciofo



1)
 Scelta

Piante madri

2)
 Sterilizzazione

3)
 Asportazione 

espianti e 
messa in 

coltura

4)
 Moltiplicazione

5) 
Radicazione

6)
 Acclimatazione

Trapianto in 
pieno campo

CICLO COLTURA IN VITRO - MICROPROPAGAZIONE
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Un centinaio di PIANTE MADRI 
SANE E VIGOROSE (test per 
verificare lo stato sanitario e la 
stabilità genetica)

5-6 settimane

Max 5 mesi

15-20 giorni

3-5 settimane serra  
3-4 settimane 
ombraio



• Espianti migliori – Meristema apicale, apici vegetativi

Dopo 30 gg dalla 
messa in coltura



MOLTIPLICAZIONE IN VITRO



Perché avviene questa moltiplicazione dei germogli ascellari?

Nei terreni di coltura in questa fase si aggiungono degli ormoni (sostanze 
regolatrici di crescita) chiamate CITOCHININE che favoriscono l’emissione 
di nuovi germogli. In questo laboro BAP (0,05 mg/L)



Incremento NUMERO di germogli - FASE DI MOLTIPLICAZIONE

Ad esempio,
con 100 espianti 
iniziali di una 
cultivar 
Romanesco e con 
un tasso di 
moltiplicazione 
costante,
pari a 3 ogni 3 
settimane (tempo 
di subcoltura)….

Ma poi esistono 
molte differenze tra 
le varie cultivar

dopo 3 settimane

dopo 6 settimane

dopo 9 settimane

300 germogli

900 germogli

2.700 germogli



RADICAZIONE



Chi stimola la formazione di radici avventizie?

Nei terreni di coltura in radicazione si aggiungono sostanze dette AUXINE (in questo lavoro 6 mg/l di IBA).





ACCLIMATAZIONE



L’acclimatazione è una delle fasi più critiche perché le piante in vitro per adattarsi al nuovo 
ambiente hanno bisogno di tassi di umidità costanti e molto elevati. Inoltre lo sviluppo 
dell’apparato radicale può richiedere un po’ di tempo prima di raggiungere dimensioni 
efficienti per l’assorbimento di acqua e nutrienti, in estate si può avere il 40% di perdite.

COLLO DI BOTTIGLIA CHE FACEVA ALZARE ECCESSIVAMENT I COSTI DELLE 
PIANTINE MICROPROPAGATE, PER CUI SI PREFERIVA PROCEDERE CON LE 
TECNICHE TRADIZIONALI



MICORRIZZAZIONE/BATTERIZZAZIONE di PIANTINE MICROPROPAGATE
 IN FASE DI RADICAZIONE/ACCLIMATAZIONE



Importante 
la crescita del carciofo con
+50% della produzione 
rispetto al 2010, oggi 
offerto da ben 6 laboratori 
su 25 censiti.

Censimento 2022 - Società di Ortoflorofrutticoltura Italiana (SOI)
Numero e piante utilizzate nei laboratori specializzati nella 
produzione in vitro di colture frutticole, orticole e ornamentali

https://agronotizie.imagelinenetwork.com/agronomia/2023/12/28/piante-micropropagate-un-censimento-che-parla-da-se/80881

X 1.000



3.500.000 di piantine di carciofo micropropagate all’anno



• Ancona, S., De Mastro, G., Jenderek, M. M., & Ruta, C. (2021). Micropropagation supports reintroduction 
of an apulian artichoke landrace in sustainable cropping systems. Agronomy, 11(6), 1169.

• Bekheet, S. A., Sota, V., El-Shabrawi, H. M., & El-Minisy, A. M. (2020). Cryopreservation of shoot apices 
and callus cultures of globe artichoke using vitrification method. Journal of genetic engineering and 
biotechnology, 18, 1-8. 

• Mech, B., Bihari, C., Marak, E. R., & Ahamad, S. ADVANCES PRODUCTION TECHNOLOGY OF GLOBE 
ARTICHOKE.

• Spanò, R., Fortunato, S., Linsalata, V., D’Antuono, I., Cardinali, A., de Pinto, M. C., & Mascia, T. (2023). 
Comparative analysis of bioactive compounds in two globe artichoke ecotypes sanitized and non-sanitized 
from viral infections. Plants, 12(8), 1600.

• Taglienti, A., Tiberini, A., & Barba, M. (2013). Cryotherapy: a new tool for the elimination of artichoke 
viruses. Journal of Plant Pathology, 597-602.

• Tavazza, R., Lucioli, A., Benelli, C., Giorgi, D., D’Aloisio, E. & Papacchioli, V. (2013) Cryopreservation in 
artichoke: towards a phytosanitary qualified germplasm collection. Annals of Applied Biology, 163, 231–241.

• Tung, H. T., Khai, H. D., Mai, N. T. N., Luan, V. Q., Phuong, H. T. N., Nam, N. B., ... & Nhut, D. T. (2023). 
Improved micropropagation efficiency of purple artichoke (Cynara scolymus L.) plantlet. South African 
Journal of Botany, 160, 319-327.

• Wang, M. R., Bi, W. L., Bettoni, J. C., Zhang, D., Volk, G. M., & Wang, Q. C. (2022). Shoot tip cryotherapy 
for plant pathogen eradication. Plant Pathology, 71(6), 1241-1254.

Bibliografia essenziale


